
COMUNE DI CESIOMAGGIORE
Provincia di Belluno

 
 

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale
 

NR. 75 DEL 21-11-2023
 

ORIGINALE
 
 OGGETTO: ISTITUZIONE TARIFFE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI E PER LA

COSTITUZIONE DELLE UNIONI CIVILI, CON DECORRENZA DAL 01.01.2024
 
 L'anno duemilaventitre addì ventuno del mese di Novembre, dalle ore 19:35, nella Sala comunale sita in Loc.
Cesiomaggiore, Via Roma n.55/A, si è riunita la Giunta Comunale di Cesiomaggiore nelle persone di seguito
indicate:
 
Cognome e Nome  Presenti Assenti
    
ZANELLA CARLO SINDACO X
STACH MARTINA VICESINDACO X
FELTRIN ELEONORA ASSESSORE X
VIGNA CARLO ASSESSORE X
BROCCON MORENO ASSESSORE ESTERNO X
    
Presenti - Assenti  5 0

 
 
Presiede CARLO ZANELLA – Sindaco –
 
Partecipa SANDRA CURTI – Segretario Comunale –
 
 
Il Presidente, constatato che il Collegio è costituito in numero legale, dà inizio alla trattazione dell’argomento
sopraindicato.



Oggetto: ISTITUZIONE TARIFFE  PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI E PER
LA COSTITUZIONE DELLE UNIONI CIVILI, CON DECORRENZA DAL 01.01.2024
 

LA GIUNTA COMUNALE
 
RICHIAMATE:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 01.07.2022, avente ad oggetto
“Approvazione linee programmatiche 2022/2027 – art. 18 statuto comunale”;
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 26.09.2023, recante “Documento Unico di
Programmazione Semplificato (DUPS) periodo 2024/2026 (articolo 170, comma 1, del D.Lgs.
n. 267/2000), dichiarata immediatamente eseguibile; 
PRESO ATTO che:
- ai sensi dell’art. 151, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali deliberano il
bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale, entro il 31 dicembre
dell’anno precedente;
- il decreto ministeriale 25 luglio 2023, di aggiornamento dei principi contabili allegati al decreto
legislativo n. 118/2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 4 agosto scorso, ha introdotto
una sezione dedicata al processo di approvazione del bilancio degli enti locali (paragrafi
9.3.1-9.3.6 inseriti nel Principio contabile applicato concernente la programmazione - Allegato
4/1, dall’art.1, lett. k, del decreto), al fine anche di garantire le tempistiche previste dal TUEL
per l’approvazione del bilancio di previsione degli Enti Locali;
al bilancio di Previsione 2023-2025 e al PRO/PEG approvati con le delibere sopracitate; 
VISTI:
- l'articolo 54, commi 1 e 1bis, del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 come modificato
dall'articolo 6 del D. Lgs. 23 marzo 1998 n. 56 e dall'articolo 54 della Legge 23 dicembre 2000
n. 388, che testualmente recita “Le province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici
ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione”;
- l’articolo 172 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che al Bilancio di
Previsione sono allegati i seguenti documenti: “...omissis c) le deliberazioni con le quali sono
determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori
detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i
servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei
servizi stessi;...omissis...”;
- l’articolo 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27.12.2006, il quale stabilisce che gli enti
locali deliberino le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 
RICORDATO che, annualmente, la Giunta procede a definire le tariffe dei servizi ai fini
dell’approvazione del bilancio di previsione, tra le quali rientrano, altresì, le tariffe per la
celebrazione di matrimoni e per la costituzione di unioni civili; 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n 58 del 21.11.2023 ad oggetto “Esame
ed approvazione regolamento per la celebrazione dei matrimoni civili e la costituzione delle
unioni civili”; 
PREMESSO che:

-      nel corso degli ultimi anni sono progressivamente aumentate le celebrazioni dei
matrimoni civili;
-      l’art 106 del Codice Civile, nel disciplinare il luogo di celebrazione del matrimonio,
prevede che lo stesso debba essere celebrato, pubblicamente, nella casa comunale
davanti all’ufficiale di stato civile al quale è stata richiesta la pubblicazione;
-      con delibera di Giunta Comunale n. 28 del 13.05.2010 era stata individuata, quale
sede aggiuntiva all’Ufficio del Sindaco, a scelta dei nubendi, la sala conferenze presso il



Museo Etnografico della Provincia di Belluno sito a Seravella in comune di
Cesiomaggiore (cfr. scambio di corrispondenza tra il Comune e l’Ente Provincia, prot.n.
1388  del 12.02.2010 e n. 3501 del 19.04.2010); 

CONSIDERATO che per l’allestimento delle sale si rende necessario effettuare interventi ante
e post cerimonia, quali lavori di pulizia e di adeguamento spazi, al fine di rendere gli ambienti
accoglienti e dignitosi; 
RILEVATO che lo svolgimento della cerimonia matrimoniale e di costituzione di unione civile,
specie se avviene al di fuori del normale orario di servizio, comporta evidenti aggravi
organizzativi ed oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Comunale; 
RICHIAMATA la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n 236 del 23/08/2007, la quale
esplicitamente esclude l’applicazione dell’IVA alle tariffe relative alla celebrazione dei
matrimoni civili, in quanto:
- si ritiene che il Comune, nel permettere la celebrazione del matrimonio civile, soprattutto fuori
dall’orario di servizio, a fronte del pagamento di somme di denaro, non pone in essere
prestazioni distinte ed ulteriori rispetto alle funzioni pubblicistiche relative alla celebrazione dei
matrimoni civili ricomprese nel servizio di stato civile;
- le prestazioni rese in connessione con la funzione istituzionale, mediante utilizzo di immobili
di proprietà del Comune e in orario diverso da quello d’ufficio, non sembrano assumere
autonoma rilevanza rispetto alla prestazione principale, così da realizzare i presupposti
dell’assoggettamento al tributo; 
RITENUTO di prevedere una tariffa a parziale ristoro delle spese connesse all’utilizzo delle
sale all’uopo adibite per pulizia, illuminazione, riscaldamento e al personale addetto, senza
distinzioni tra residenti e non residenti; 
DATO ATTO che la determinazione delle tariffe avviene tenendo conto delle indicazioni
contenute nella Risoluzione di cui sopra e, pertanto, in esenzione dalla applicazione
dell’aliquota IVA; 
VISTO il prospetto delle tariffe riportato in parte dispositiva; 
RITENUTO il medesimo meritevole di approvazione; 
PRECISATO che:

-       le tariffe saranno applicate, in analogia, anche alle unioni civili introdotte dalla L 76/
2016;
-      il versamento della tariffa prevista dovrà essere effettuato in base a quanto
previsto nel Regolamento comunale per la celebrazione dei matrimoni civili e la
costituzione delle unioni civili;

VISTO l’art. 54 del D.lgs. 446/1997 in base al quale le tariffe possono comunque essere
modificate, in presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso
dell'esercizio finanziario, senza che tale incremento abbia effetto retroattivo; 
VISTO lo Statuto comunale;
VISTO il Decreto Legislativo 267/2000;
VISTO il DPR 396/2000;
VISTI gli artt 106 e seguenti del Codice Civile;
VISTA la legge 20 maggio 2016, n 76 recante “Regolamentazione delle unioni civili tra
persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze”;
VISTO il vigente regolamento sui controlli interni;
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica da parte del Responsabile dell’Area
Amministrativa e di regolarità contabile da parte del Responsabile dell’Area Economico
Finanziaria, come previsto dall’articolo 49 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000
CON voti palesi favorevoli unanimi;
 

DELIBERA
 

1)   DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto; 



2)   DI ISTITUIRE e di APPROVARE, per le ragioni e finalità sopradescritte le seguenti
tariffe per la celebrazione dei matrimoni civili, ai quali sono equiparate le unioni civili
introdotte dalla L. 76/2016, nelle sale all’uopo individuate, a scelta dei richiedenti, come
sotto riportate:

 
 UFFICIO SINDACALE SALA CONFERENZE

SERAVELLA
Giorni feriali da lunedì a
venerdì

50,00 150,00 **

Sabati e domeniche* (*da
ottobre a maggio)

100,00 250,00 **

                        ** di cui 50,00 da riversare al Museo Etnografico della provincia di Belluno
 

3)   DI DARE ATTO che le tariffe così come determinate non sono gravate da IVA, per
le ragioni riportate in premessa e che qui si intendono richiamate; 
4)   DI CONFERMARE che le celebrazioni dei matrimoni e le costituzioni delle unioni
civili non si celebrano durante le feste civili e religiose (1^ gennaio, 6 gennaio, Giorno di
Pasqua, sabato precedente e il lunedì dell’Angelo, 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno, 15
agosto, 1^ novembre, 8 dicembre, 24,25,26 e 31 dicembre, giorno del santo patrono); 
5)   DI DARE ATTO che il versamento della tariffa prevista dovrà essere effettuato a
favore del Comune di Cesiomaggiore, almeno 10 giorni prima della data di celebrazione
del rito di cui trattasi; 
6)   DI DARE ATTO che l’applicazione delle tariffe sopra individuate avrà decorrenza
dalle richieste di pubblicazioni di matrimonio o di costituzione di unione civile dal 1°
gennaio 2024; 
7)   DI DARE ATTO che le tariffe potranno essere aggiornate con successivo
provvedimento deliberativo di competenza della Giunta Comunale;  
8)    DI DISPORRE che copia della presente deliberazione sia pubblicata all’albo
pretorio del Comune per la durata stabilita dall’art. 134 della legge 18 agosto 2000 n.
267, nonché nell'apposita sezione “amministrazione trasparente” del sito web
istituzionale dell'ente;

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Del che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
CARLO ZANELLA SANDRA CURTI

 
 
 
 
 [ ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000
 
Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art. 134,
comma 3, del D.lgs n. 267/2000
 
 

 IL SEGRETARIO
 SANDRA CURTI

 
 
 
 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



COMUNE DI CESIOMAGGIORE
Provincia di Belluno

 
 

PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, PROPOSTA DELIBERAZIONE RIGUARDANTE: 
ISTITUZIONE TARIFFE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI E PER LA COSTITUZIONE DELLE
UNIONI CIVILI, CON DECORRENZA DAL 01.01.2024
 

**********
 

Il sottoscritto, responsabile del Servizio Amministrativo, formula il proprio parere Favorevole in ordine alla
regolarità tecnica e amministrativa del presente provvedimento, dando atto della completa istruttoria e correttezza
dell’azione amministrativa.
 
CESIOMAGGIORE, 21-11-2023
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FONTANA TAMARA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI Deliberazione di Giunta N. 299 del 21-11-2023
 



COMUNE DI CESIOMAGGIORE
Provincia di Belluno

 
 

PARERE EX ART. 49 D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N.267, PROPOSTA DELIBERAZIONE RIGUARDANTE: 
ISTITUZIONE TARIFFE PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVILI E PER LA COSTITUZIONE DELLE
UNIONI CIVILI, CON DECORRENZA DAL 01.01.2024
 

**********
 

Il sottoscritto, responsabile del Servizio Finanziario, formula il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità
contabile del presente provvedimento.
 
CESIOMAGGIORE, 21-11-2023
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FRANZOIA EMANUELA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA DI Deliberazione di Giunta N. 299 del 21-11-2023
 



 

COMUNE DI CESIOMAGGIORE
Provincia di Belluno

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
 
 
 
Atto di GIUNTA N° 75 del 21-11-2023, avente ad oggetto ISTITUZIONE TARIFFE PER LA CELEBRAZIONE DEI
MATRIMONI CIVILI E PER LA COSTITUZIONE DELLE UNIONI CIVILI, CON DECORRENZA DAL 01.01.2024,
pubblicata all’albo pretorio di questo ente per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma i, del D.Lgs.
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 32, comma 1, Legge 18.06.2009, n. 69.
 
 

Lì, 29-11-2023 IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI
 DALLA CORTE CRISTINA

 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 
 


